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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione: Acquisire conoscenza e capacità di comprensione in 

relazione alle diverse forme di produzione e interpretazione del diritto nell’ambito dell’esperienza 

giuridica romana. 

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Trasmettere agli studenti la capacità critica 

necessaria per cogliere nella sua complessità il fenomeno della produzione del diritto 

nell’esperienza giuridica romana: prestando, in particolare, attenzione al percorso storico che portò 

alla sostituzione di un originario sistema giuridico ancorato a una concezione prevalentemente 

ritualistica e normativa del fenomeno giuridico, operante al di fuori di preordinati meccanismi di 

produzione del diritto, con un modello in cui il fenomeno giuridico andò gradualmente 

trasformandosi in un sistema organico di norme, gerarchicamente organizzate tra di loro e in cui 

l’attività di produzione andrà a concentrarsi nelle mani del potere imperiale, secondo un modello 

anticipatore dell’esperienze giuridiche moderne di civil law. 
 

Autonomia di giudizio: Valutazione critica delle diverse ipotesi ricostruttive prospettate. 

 

Abilità comunicative: Comunicare le conoscenze acquisite in modo chiaro e esaustivo, dando una 

struttura logica coerente alla loro esposizione e argomentando in modo corretto, tramite l’uso di un 

appropriato linguaggio tecnico-giuridico. 

 
Capacità d’apprendimento: Essere in grado di tracciare le linee evolutive degli indicati 

meccanismi di produzione del diritto, criticamente e comunque sempre attraverso l’adozione di un 

preciso e rigoroso percorso argomentativo. 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO: Padronanza del linguaggio e delle categorie giuridiche. 

Precisa cognizione dei processi formativi e di messa a punto delle nozioni attinenti al Corso. 

Individuazione dei principali elementi di difformità dell’esperienza romana rispetto a modelli 

organizzativi legati ad un’impostazione statualistica e normativistica del diritto. Riflessione sulla 

essenziale storicità del fenomeno giuridico. 

 

 

 
 DENOMINAZIONE DEL  CORSO 

 

Produzione e interpretazione del diritto nell’esperienza giuridica romana: 

dall’età monarchica all’epoca giustinianea  
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PROGRAMMA DEL CORSO 
 

Il binomio diritto pubblico-diritto privato nella riflessione moderna e romana 

– Le duae positiones dello studium iuris in Ulp. 1 inst. D.1.1.1.2: sacra, 

sacerdotes, magistratus. 

 

 

Viae iuris constituendi- partes iuris- fons iuris. 
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Mores maiorum (consuetudines), interpretatio prudentium; leges (leges 

regiae, lex data, lex rogata); plebisscita; senatus consulta; constitutiones 

principum. 

 

 

Il concetto di lex tra Elio Gallo e Ateio Capitone (generale iussum); analisi 

del principio decemvirale: Ut quodcumque postremum populus iussisset, id 

ius ratumque esset;  Ius legitimum- ius civile- ius sacrum: leges imperfectae, 

clausole c.d. autolimitative; constitutio e constituere rem publicam; c.d. 

funzione nomofilattica del Senato. 

 

 

Le fonti del diritto nel Principato e nel Dominato: politica legislativa di 

Costantino; Oratio Valentiniani ad Senatum del 426; Constitutio Digna vox del 

429; Codex Gregorianus, Hermogenianus, Theodosianus; Compilazione 

giustinianea. 

 

 

 

Testi consigliati: 
 

Parte generale 

 

— P. CERAMI, A. CORBINO, A. METRO, G PURPURA, Roma e il diritto. Percorsi 

costituzionali, produzione normativa, assetti, memorie e tradizione del 

pensiero fondante dell’esperienza giuridica occidentale, Napoli 2010, pp. 315, 

limitatamente ai §§ relativi alle fonti del diritto e alla giurisprudenza. 

 

In alternativa qualsiasi altro manuale di Storia del diritto romano, 

relativamente agli argomenti del corso. 

 

 

Parte speciale: 

 

—  P. CERAMI, G. PURPURA, Profilo storico-giurisprudenziale del diritto 

pubblico romano, Giappichelli, Torino, 2007, limitatamente ai §§ 1-5 del 

Capo I (pp. 1-18) e all’intero Capo V ‘Produzione e interpretazione del 

diritto: dal diritto giurisprudenziale al diritto statuale’ (pp. 267-335). 

—  

 


